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Crescente mobilitazione nell'isola 

Un movimento che nasca 
dal basso per imporre 
una svolta in Sicilia 

I contraccolpi della crisi econòmica e 
politica — L'impegno dei sindacati 

Ai cancelli Fiat 
i picchetti, 
nella sala 

a Termoli la 
conferenza 

operaia del PCI 
Nostro servizio 

TERiMOLI — Mentre .sotto ì 
cancelli dello .stabilimento 
FIAT di Tei moli anche ieri si 
facevano i picchetti per bloc
care gli straordinari del sa
bato, in una sala della citta
dina adriatica si svolgeva la 
conferenza degli operai co
munisti della FIAT. 

La relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Mario 
Piscitelli, responsabile della 
sezione lavoro del Comitato 
regionale del PCI, si è sof
fermata dapprima sulle lotte 
che anche nel Molise sono 
state portate avanti negli an
ni '70 per l'occupazione, per 
far posto subito dopo ai 
problemi che riguardano lo 
stabiiimento. Le fabbriche 
del Sud — ha detto Piscitelli 
— hanno riproposto anche se 
in termini più ridotti gli 
stessi squilibri di quelle del 
nord. 

Lo stabilimento FIAT di 
Termoli è nato nel settanta, 
ma solo nel 73 ha iniziato a 
produrre. Doveva occupare 
4300 lavoratori, ma il tetto 
massimo raggiunto è stato 
quello delle tremila unità. 

Si sperimenta qui a Termo
li per la prima volta l'isola 
produttiva, nella costruzione 
del motore della « !26 » con 
l'obiettivo dì*" arrivare alla 
produzione di 2 mila motori 
al giorno. Ma il discorso 
svanisce appena un anno do
po nel '74. quando la FIAT 
stipula un contratto con la 
Polonia per la costruzione di 
questi motori. 

Viene così a compromet
tersi definitivamente il ruolo 
e con esso l'esperimento 
Termoli. La direzione azien
dale fa subito sapere che vi è 
una eccedenza in fabbrica di 
500 unità lavorative. Le lotte 
poi che. sia i lavoratori del 
nord che del sud portano a-
vanti negli anni successivi. 
fanno arrivare a Termoli 
nuov»; produzioni da Cento. 

Poi arriva Termoli 2 e cosi 
anche la produzione del 
cambio « 131 ». In pratica con 
i capannoni di Termoli 2 e 
delle produzioni provenienti 
da Cento si riesce a malape
na a mantenere in piedi i li
velli occupazionali che si a-
vevano nel '73. quando la 
fabbrica atterrò nel nucleo 
industriale basso Molisano. 

Ora il movimento dei lavo
ratori del termolese, confor
tato dall'atteggiamento assun
to dai colleghi del Piemonte. 
chiede una piena utilizzazione 
degli impianti per la produ
zione del motore del modello 
« Panda ». 

Questo gli operai comunisti 
intervenuti nel dibattito di 
ieri, lo hanno messo ben in 
evidenza. Hanno detto in ef
fetti che a Termoli attual
mente ed in via sperimentale 
si producono 200 motori al 
giorno per questa nuova 
macchina, ma. con gli im
pianti esistenti, se ne posso
no produrre 1600. con un im
piego di 500 operai in più. 

In questo modo si tenta di 
recuperare ad un ruolo lo 
stabilimento di Termoli. Ma 
se ciò avviene significa anche 
che per ogni lavoratore che 
si assume al Sud. dove la 
produzione è rivolta solo a 
« particolari ». significa anche 
che al Nord dovè si montano 
questi pezzi, se ne devono 
assumere tre. 

Ecco allora che il vero 
problema che i lavoratori 
hanno di fronte è quello di 
indicare una strada nuova 
per tutti gli stabilimenti del 
Sud. Difatti. se si vuole bloc
care la produzione al Nord ai 
livelli esistenti, occorre tro
vare a Sud un collegamento 

Dunque anche a Termoli, i 
comunisti indicano jna nuo
va strada per la produzione 
delle auto, ma l'obiettivo lo 
si raggiunse solo se il «co
losso "torinese * s: convince 
Che deve abbandonarti la Io-
pica della s?eculr»-ione f.ne a 
se >* essa e imboccare la 
strada del rinnovamento te-
cnolosico 

Perchè? A ri.-i>or.riere sono 
sempre ì lavoratori Nei 
Drossimi anni. ca-e automo
bilistiche straniere immette
ranno sul mercato macchine 
che possono assicurare un 
risparmio di carburante fino 
al 25 oer cento. I-a FIAT 
pensa di poter arrivare inve
ce. e solo tra qualche anno. 
ad una riduzione del consu
mo di carburante non supe 
riore al 10 per cento Quindi 
la concorrenza straniera met 
terebbe in serio pericolo il 
mercato FIAT. 

Gli operai lo sanno bene ed 
è proprio in virtù d: tale si
tuazione che svilupperanno. 
come nel passato, azioni di 
lotta per imporre al padrona
to un cambiamento di menta
lità. Su questi temi, utile è 
stato il contributo dato dal 
compagno onorevole Willer 
Manfredini che ha concluso i 
lavori della conferenza degli 
operai comunisti della FIAT 
di Termoli. 

g. m. 

Nel corso degli ultimi me
si il movimento e la lotta dei 
lavoratori siciliani hanno avu
to un forte ed incisivo svi
luppo. Questo è stato segna
to non solo dalla forte parte
cipazione agli scioperi gene
rali del 14 dicembre e del 
15 gennaio, ma anche dai 
primi e significativi successi 
contenuti in settori importan
ti dell'apparato produttivo re
gionale (fine della cassa inte
grazione al cantiere navale di 
Palermo, sblocco assunzioni 
alla Fiat di Termini, accordo 
Montedison per la manuten
zione. accordo Anic per 200 
assunzioni a Gela e Ragusa. 
intesa sindacati — gruppi 
parlamentari per la cartiera 
Siace), bisogna, tuttavia, 
chiedersi se nonostante que
sto positivo sviluppo il movi
mento e la lotta finora dispie
gati costituiscano una rispo
sta adeguata alla gravità del
le condizioni in cui versa la 
Sicilia. 

Sul terreno economico e so
ciale i contraccolpi della cri
si che ha investito l'appara
to produttivo siciliano conti
nuano a produrre guasti gra
vissimi. a minacciare l'occu
pazione e le condizioni di vi
ta di migliaia di lavoratori. 

Basta, per tutti, considera
re la drammatica situazione 
di tensione deteiminatasi pro
prio in questi giorni nella pro
vincia di Messina. Occorre 
quindi provocare nella socie
tà siciliana un sussulto di 
straordinaria portata e solle
citare un sommovimento di 
grande intensità e durata per 
incidere sugli orientamenti 
delle forze politiche, e della 
DC in particolare. Ciò com
porta la promozione di un 
movimento senza precedenti 
per vastità, intensità ed arti
colazione. caratterizzato da 
un forte contenuto politico. 

Dunque un grande movi
mento politico unitario e di 
massa per determinare quel
la svolta politica generale 
che, prima noi e, più recen
temente. i compagni sociali
sti abbiamo rivendicato: il go
verno dell'autonomia. 

E' possibile determinare un 
tale movimento? I sindacati 
siciliani, fin dallo scorso otto
bre. hanno cominciato ad in
calzare le forze politiche au
tonomista mettendo a punto 
una piattaforma per l'occu
pazione e lo sviluppo, riven
dicando una svolta politica ~ 
adeguata a sostenerla. 

Inoltre, per combattere l'e
scalation » mafiosa e pei in
cidere più efficacemente, ha 
deciso di convocare a Paler
mo. per il 10 e 1*11 di mar
zo, una assemblea nazionale 
delle strutture del sindacato 
sul tema della libertà e dello 
sviluppo della Sicilia contro il 
terrorismo mafioso e «poli
tico ». 

Questa iniziativa fa fare un 
salto di qualità alla lotta del 
rrovimento sindacale sicilia
no. ne amplifica la portata 
generale e segna una precisa 
assunzione di responsabilità 
del movimento sindacale nn-
2'onale nel sostenere la piat
taforma programmatica e di 
sviluppo della Sicilia. 

L'iniziativa politica del PCI 
si è sviluppata paraìteian>--n-
te. e in consonanza, negli 
obiettivi programmarci e po
litici. con quella del movi
mento sindacale anche se in 
modo autonomo e con mag
giore ampie/za di riferimen
ti sociali, istituzionali e poli
tici. 

Dalla manifestazione di Au
gusta contro l'inquinamento e 
per Io sviluppo della chimica 
a quella di Catania per l'oc
cupazione femminile, alle 'ot
te per la guard'a medica nel
le province interne, alle ini
ziative sulla metanizzazione e 
alle manifestazioni per la ca
sa. c'è stato un crescendo d*. 
impegno e di mobilitazione di 
tutto il partito. 

li gruppo parlamentare a".-
i'ARS ha svolto un'ampia con
s u n z i o n e con le organi-a
zioni. o gruppi sociali e or
ganismi istituzionali sui con
tenuti del programma di rin
novamento 

Si tratta di andare avanti 
con più forza e vigore. Sta
mane ci sarà una manifesta
zione a Siracusa sui proble
mi. dell'area chimica e altre 
manifestazioni si svolgeranno 
ne; prossimi g:orr; per af
frontare le questioni dei pun
ti di crisi (sali potassici, elet
tronica. materiale rotabile). 
Nel mese d: marzo andremo 
ad una intensa mobilitazione 
per la realizzazione di un pro
gramma straordinario per la 
occupazione e il lavoro gio
vanili. per strutture civili ed 
acque nelle zone inteme, per 
l'edilizia nei centri urbani. 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra. della piccola e media 
industria, dello artigianato e 
dol'a cooperazione. 

Queste iniziative costitui
ranno un impegnativo banco 
di prova, lo affronteremo con 
determinazione n*»iH consapc 
volezza che il suo superamen
to darà un importante contri
buto non solo alla lotta per 
il riscatto della Sicilia ma al-
:a più generale battaglia per 
la salvezza del Paese. 

Nino Mannino 

I ricordi della figlia dell'anarchico Andrea Salsedo « suicidato » dalla polizia USA 

Un sogno di giustizia «gettato» 
da una finestra di Manhattan 

Una tragedia che ricorda molto da vicino la morte di Pinelli cinquanta anni dopo - Dalla natia Pantelleria 
allo sbarco in America - L'amicizia con Luigi Galleani - La storia di un attentato fallito e di un volantino 

Sacco e Vanzett i in arresto. Vanzett i durante il famoso 
processo che si concluse con la condanna a morte gridò 
in faccia ai giudici : « Ricordatevi della fine che avete 
fatto fare ad Andrea Salsedo ». 

I..I nulle del 16 iliccmliH-
]'>(>') dal qual i» piano tir i la 
i|ii!'-liii'.i ili Mi lano a ralle
va •» l 'anairhiro (riti-(>ppe Pi -
ni ' l l i . niel l i l i ' era I ra l trni i lo 
in Malo ili fermo da Ire dor 
ili e sottoposto a inli-rroj:»-
torio in merito al l 'al lentalo 
ili pia/./a Fontana. I l fallo 
aveva avuto un precedente. 
.'><) anni pr ima, i l 2 niasi^ii» 
l''-!0. un auarrhiro. Andrea 
SaUeilo. in eireoMan/.e ana
loghe era -lato « .-uii-iilato » 
dalla poli/.ia americana, - dal 
l i . i n o piano ilei palazzo del 
minuterò della Giustizia '-ito 
al 21 Park I lo» a Alanhat-
tan. 

A Pantelleria, l ' i-ola vul-
ranit-a n un tiro di schioppo 
dal l 'Afr ica, che ha dato i na
tali a SaUeilo, vive OKHÌ la 
f igl ia. La moglie Anna è 

mol la lo <rniMi anno. Al con
trario di P inel l i . Andrea Sal
tello non è «lato tuttora ria-
hil i tato. Kppure che il Volo 
dal 1 I.ino piano di Park Hou 
non fo—e Malo fatto di sua 
spontanea volontà era parti i 
evidente f in d a l l ' i n d o m a n i 
(piando il M I O corpo sfracel
lalo venne rinvenuto *ul mar
ciapiede all'altezza del palaz
zo di ( r iuMi / ia . 

\ auzel l i . ad un retto pun
to del famo-o processo che 
M >arehhe concludo ron la 
-uà condanna a morte insie
me a «pieliti di Sacco gridò 
in faccia ai snidici : « Ricor
datevi In fine che avete fatto 
fare ad \ in l rea Salarilo ». Ma 
chi era Sal-edo? Come era f i 
nito in America? Che poMo 
occupava nella cerchia di a-
narchiei che in quei pr imi 

decenni del nostro secolo ope
ravano in America? Kra na
to. come si è dello, a Pan
tel leria. nel IHttl. ed è qu i . 
nella sua terra, che ila ra
dazzo coiiohlie Luigi («allea-
n i . una delle figure più rap
presentative ilei tuonilo anar
chico confinato per le sue 
idee politiche. 

( ìa l leani aveva ni(-»»o pie-
ile nell'isola nel 1801. all'età 
di 33 anni , spinto dall 'onda
ta ili repressione, specie con
tro gli anarchici, ordinala da 
Francesco Crispi. dopo i mo
ti di Carrara e ili Sicil ia. 
( ìa l leani . una volta nell'isola 
fece di lutto per sfuggire al
la vita monotona cui erano 
costretti i r o a n i . Fece amici
zia con due noli -ot ia l iMi del
l'isola. il prof. D'Ancona, e 
il dottor l'in era. ottenne gra
ti» ima ca-a in contrada V e l -
cimui'sn dei fratell i V i to e 
Francesco \ alenza. De l l 'a l l i -
vilà del Galleani a Pantelle
ria resi a un numero unico. 
intitolato « T morti » che fu 
puhhlicato con i fondi messi 
insieme tra i coatti di tutte 
le isole minor i : 63.25 l i re. 
Insieme ai compagni Cav i l l i . 
Haliti e l lecrhioni . il Gallea
ni diede vita nell'isola a tuia 
scuola per i ragazzi locali. 

Uno degli allievi di Gallon
ili M chiamava Andrea Salse-
ilo. Galleani fugei in seguilo 
da Pantelleria nel 100(1. Le 
trecento lire necessarie per 
organizzare la fuga in battel

lo furono raccolte a Londra 
con l'aiuto di Kropotk in , 
Tereikesolf , N ie lau. Dopo un 
anno di permanenza in l'.gil-
lo ( ìal leani espatriò in Ame
rica. Qui otto anni dopo lo 
raggiunse il suo allievo A u 
di ea Salsedo. Salsedo rimase 
poco più che un simpatizzan
te ileU'anarchia. un .sognato
re . un idealista incapace di 
tradurre in azione ì suoi so
gni ili giustizia. L'no che con
tava poco o niente, un gran
de sognatore come Pinel l i . 
Ma il .«no nome occupò le 
prime pagine dei giornali a-
mericani quando fu dato in 
pasto all 'opinione puhhlica 
come una dei capi del grup
po anarchico che slava per 
organizzale un allentalo ai 
danni del procuratore Palmer. 
L'attentalo fallì perchè l'uo
mo incaricato di .sistemare la 
carica esplosiva (lavanti alla 
casa del procuratore fu di la
nialo dall 'ordigno scoppiato 
accidentalmente. 

F l j n u . direttore (leU'ufl'u-io 
investigativo, arrivò ad A n 
drea Salsedo tramite il volan
tino intitolato « Parole chia
re » rinvenuto nei pressi del
l'abitazione di Palmer. A n 
drea Salsedo in Amcrira ave
va trovato un posto di lavo
ro rome compositore della t i -
pnsrafia di un certo Canznni. 
FI j i m aveva «coperto rhe 
presso quella tipografia lavo
rava Roberto Elia che era so
spettalo da tempo di stampa

re materiale propagandistico 
per i gruppi anarchici. 

Nel lesto in'inglese del vo
lantino « Pittili vvords » la 
<i s » non andava d'accordo 
con gli altri caratteri e una 
« s » di quel tipo fu r inve
nuta presso la tipografia di 
Cauzani. Roberto Elia ed A n 
drea Sa|sfdo furono preleva
t i . interrogati e malgrado 
non risultassero prove con
ci eie a loro carico furono 
condotti al ministero di G iu 
stizia a Manhattan e tenuti 
in una stanza per ben 66 gior
n i . Fino alla mattina del fa
moso 2 maggio quando il cor
po sfracellalo ili Salsedo fu 
rinvenuto sul marciapiede di 
Park H o u . 

La versione ufficiale della 
polizia americana fu che Sal
sedo messo alle sirette si fos. 
se visto perso e per non r i 
velare i nomi dei complici 
si fos»e suicidato. M a mol l i 
anarchici allora e molt i uo
mini di mentalità l iberale in 
seguilo stentarono a credere 
a questa versione. Chi cono
sceva Andrea Salsedo era 
pronto a giurare che non fos
se il lìtio da suicidarsi. Ro
berto E l ia , .suo compagno di 
prigionia, in seguilo rilasciò 
una versione giurata dei fatti 
ai legali di Sarco e Vanzet t i . 
che avevano tiralo in ballo il 
ra-o per dimostrare rome la 
polizia americana avesse il v i 
zio di perseguire gli anar
chici. 

« Ero «olo nell 'anticamera 
— dichiarò Roberto Elia agli 
avvocali W i l l i a m G. T n m p -
M H I e Fred I I . Moore — (pian
do entrò SaUedo. In faccia e 
sulla fronte recava i segni 
delle ammaccature per i m i n i 
r icevuti . . . M i raccontò de l l ' in 
terrogatorio subito la sera pr i 
ma. M i confessò che non ce 
hi faceva più e che avrebbe 
confe»s;ito di essere stalo lui 
a stampare il volantino. Così 
fece, lo dichiarai di aver v i 
sto Sal-cilo stampare ìl vo
lantino. Dopo di ciò non fum
mo più sottoposti ad interro
gatorio e ci trattarono bene». 

La figliti di Andrea Salsedo 
e la moglie dopo i tragici fatti 
di Park Hou rientrano in I ta
lia e si stabilirono a Pantel
leria al n, 115 ili via Dante. 
La signora Sa Ledo è moria 
ranno scorso all 'età ili KK an
n i . Le sue condizioni di sa
lute si aggravarono improv
visamente dopo che in tele
visione aveva visto nel f i lm 
Sacco e \ auzel l i riproposto 
l'episodio della tragica « ca
duta » del mar i to dal palaz
zo di Park Rovv. 

« Avevo due anni all 'epoca 
dei fatti — ci ha raccontato 
la f igl ia, Silveslra — ricordo 
poro del periodo vissuto in 
America. Quel lo che so Io ho 
appreso da mia madre. Alia 
madre parlava spesso di min 
padre anche «e appena torna
la in I ta l ia ha dovuto brucia

re lutto il materiale che si 
era portata dietro. Vivere ne
gli anni del fascismo con la 
elichetla ili moglie e f iglia 
di un anarchico non è Malo 
facile. Le paure, le angosce 
vissute negli Stali Uni t i con
tinuarono. Mio padre al l 'epo
ca della morte aveva 30 anni . 
Fu arrestato per via del vo
lantino. Non c'erano prove 
però sufficienti per trattener
lo. Infatt i non fu mai portato 
in prigione ma trattenuto al 
ministero della Giustiz ia. 

Durante il periodo di pri 
gionia mia madre ricevette 
spessi, |a \ is i ta di poliziott i 
che le raccomandavano di non 
dire niente, di non dare pub
blicità allo cosa, di mettere 
tulio a lacere. Mia madre do
po la morte del marito — r i 
ha del lo ancora la figlia di 
\ n i l i t'H Sal»edo -— cercò di sa
pere la verità. Cerroò addi-
i il tura di far causa al governo 
desìi Stati Un i t i . M a fu tutto 
vano. Lo .«lesso avvocato d i 
fensore <i mostrò più dalla 
parte della polizia che da 
quella nostra. Che mio padre 
sia sialo ucciso non ho dubb i . 
E* quanto meno strano che un 
uomo si ammazzi il giorno in 
cui . Ferondo quanto abbiamo 
appreso in seguito, doveva ot
tenere f inalmente la l ibertà 
provvisoria dopo 66 giorni 
ininterrott i di pr igionia. 

Salvatore Gabriele 

Si abbattono sul Sud le conseguenze delia mancata programmazione del settore chimico 

«0 il rilancio 
produttivo 

o tutto si ferma» 
Grido di allarme alla manifestazione 
del PCI per la crisi chimica a Siracusa 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Vogliamo 
lanciare un grido d'allarme: 
o passa la linea del rilancio 
produttivo che dia allo stato 
un ruolo attivo, di program
mazione o per l'industria 
chimica sarà il disastro ». 
Così il compagno Bruno 
Marziano, responsabile ope
raio del nostro partito, sinte
tizza lo scopo della manife
stazione regionale promossa 
dal PCI che si tiene oggi a 
Siracusa sul tema: «Per su
perare la crisi della chimica. 
per lo sviluppo della piccola 
e media impresa e dell'agri
coltura ». 

Vi partecipano operai dei 
poli chimici siciliani — Mi
lazzo. Gela, Ragusa — assie
me a folti nuclei di lavorato
ri della terra per rivendicare 
uniti una nuova chimica e u-
na nuova agricoltura. Relato
re Vito Lo Monaco segretario 
della federazione di Siracusa.-

concluderà il compagno ono
revole Lucio Libertini. L'ini
ziativa cade in un momento 
assai delicato per l'assetto 
produttivo dell'area chimica 
siracusana essendo venuto al 
pettine una serie di nodi che 
se non risolti rischiano di 
sconvolgere il tessuto econo
mico di una provincia tradi
zionalmente considerata mi
racolata. 

Si scontrano due linee: 
quella del padronato chimico 
che punta al ridimensiona
mento delle produzioni e ad 
una razionalizzazione al ri
basso dell'esistenza: e quella 
dei lavoratori e delle orga
nizzazioni sindacali che rilan
ciano la piattaforma dell'area 
chimica integrata come gran
de disegno che dia nuove 
prospettive di sviluppo alla 
chimica e alla agricoltura. 
L'esito di questo scontrò di
pende in gran parte dalle 
scelte che saranno fatte a li

vello governativo, nazionale e 
regionale. 

Sino ad ora i segnali che 
provengono da Roma e ' da 
Palermo, sono tutt'altro che 
rassicuranti. Il piano chimico 
nazionale è in alto mare. 
manca una politica industria
le mentre negli altri paesi va 
avanti un processo di riorga
nizzazione dei gruppi chimici 
e di potenziamento della ri
cerca. Ben meno gravi sono 
le incertezze dei governo re
gionale che da un lato affer
ma di voler far propria la . 
proposta dell'area chimica in
tegrata ma da'altro sfugge 
da oltre un anno al confron
to con i sindacati e l gruppi 
chimici siciliani per definire 
concrete linee di intervento 
— incentivi politica creditizia 
— finalizzate allo sviluppo di 
un tessuto di piccole e medie 
aziende. 

In questo quado progetti 
importanti che vanno in di

rezione dell'ampliamento e 
della diversificazione dei pro
cessi produttivi rischiano di 
andare in fumo con gravi ri
flessi occupazionali. £ ii caso 
dell'impianto consortile di 
ossido di etilene previsto a 
Priolo e per il quale c'è già 
il parere di conformila del 
Cipe. Si tratta di un inter
medio fondamentale per la 
verticalizzazione delle produ
zioni e lo sviluppo a a valle » 
di una gamma vastissima di 
derivati. Se salta questo pvo-
getto si avrà un eccesso di 
produzione di etilene e quin 
di il rischio concreto di chiu
sura dei quattro craching si
ciliani — due a Gela e due a 
Priolo — con conseguente 
espulsione di circa 800 lavo
ratori. 

In questa situazione anche 
risultati importanti che sono 
stati ottenuti con le lotte ri
schiano in prospettiva di dis
solversi. Si tratta degli ac

cordi Montedison sindacati 
sull'applicazione del nuovo o-
rario di lavoro che consente 
l'assunzione di 270 lavoratori 
e l'investimento di 75 miliar
di per interventi ecologici s 
dì manutenzione degli im
pianti. Dice il compagno Sal
vatore Sanfilippo dell'esecuti
vo di fabbrica: «Siamo riu
sciti a contrattare una nuova 
organizzazione del lavoro 
posto per posto, reparto per 
reparto. Per la prima volta 
viene inoltre previsto un ap
posito capitolo di spesa sul
l'igiene ambientale finalizzato 
alla individuazione ed elimi
nazione dei tattori di ri
schio ». Intanto si avvicina la 
scadenza della cassa integra
zione speciale e la fine del. 
lavoro dell'area Icam e Enel 
In tutto circa 1200 lavoratori 
che rischiano l'espulsione dal 
processo produttivo. 

Salvo Bajo 

Nostro servizio 
MILAZZO — La città martedì 
prossimo si ferma nuovamen
te per scendere ancora una 
volta in lotta a fianco dei 
lavoratori della raffineria 
Mediterranei. E' un nuovo 
segnale di solidarietà, ma an
che di vogLa di lottare per 
questo imponente impianto 
petrolchimico siciliano, il più 
grande del bacino del Medi
terraneo con la sua capacità 
potenziale di raggiungere an
che 24 milioni annui di greg
gio raffinato tira a parte 
qualche annata in cui si toc
carono 10 milioni di to'»iella
te. mai esso è stato sfruttato 
fino in fondo» fermo dal 27 
dicembre, da quando Monti 
ha fatto mancare la materia 
prima da lavorare. 

Il perchè di questa conti
nua mobilitazione Co sciope 
ro generale del 31 gennaio, 
queflo dell'aria del a raffine
ria dell'I 1 febbraio scorsoi è 
facile da capire. La più im

portante raffineria del grup
po Monti è una fonte di la
voro insostituibile per la 
provincia di Messina con i 
suoi 700 occupati, a cui se ne 
aggiungono altri 1300 di a-
ziende satelliti. 

Un pericolo da scongiurare, 
quindi, sgomberando il terre
no da equivoci di sorta e 
procedendo con decisione a 
quei provvedimenti ammi
nistrativi (commissariamento 
del gruppo Monti, intervento 
dell'Eni che dovrebbe rifor
nire di greggio l'impianto mi-
lazzese per consentire la ri
presa del lavoro) da tempo 
richiesti dal sindacato e dal 
nostro partito in parlaatento. 
Ma cosa è avvenuto finora 
intomo a questa vertenza? 

Riunioni « saltate » per 
improvise indtsposiz'^ni di 
ministri (quello delle parte
cipazioni statali. Lombardini, 
guida nettamente questa spe
ciale classifica> licenziamenti 
rientrati, ma legati a condì 
zloni difficili, che non danno 

Gli S.O.S. per la raffineria 
si infrangono contro... Monti 
Martedì nuovo sciopero a Milazzo dei settecento lavora
tori della Mediterranea - Le riunioni saltate con i ministri 

tregua e attimi di respiro, 
come quello del 200 operai di 
quattro ditte appaltatrici che 
fra sette giorni verranno 
nuovamente licenziati se non 
si avrà uno sbocco. Certo, vi 
sono anche aspetti positivi: 
alla combattività operaia ri
sponde anche una com
postezza che non fa uscire la 
lotta da schemi prefissati. E" 
vero che a ciò giova anche 
una lunga esperienza: fin dal 
principio degli anni 60. quan
do la raffineria iniziò ad o-
perare. Monti ha sempre o-

perato a Milazzo con il ricat
to della disoccupazione fa
cendo ricorso più volte alla 
minaccia della smobilitazione. 
come la «questione inquina
mento» dimostra. E sempre 
ia classe operaia ha saputo 
rispondere con certosina pa
zienza a queste manovre. Ma. 
ci si domanda, fino a quando 
in questa situazione esplosi
va. qussto atteggiamento po
trà essere perseguito? 

E" una domanda a cui deve 
rispondere con atti concreti 
il governo. Anche la DC deve 

uscire da questo suo riserbo 
Come mai. l'obiezione che i 

lavoratori muovono al gover
no dell'isola, si è giustamente 
mossa in tempo per l'Anic di 
Gela e per la Montedison 
di Priolo, ignorando i segnali 
che il sindacato già un anno 
fa lanciava, nel momento in 
cui sempre più evidenti era
no le crepe che sì aprivano 
nel gruppo Monti? Non si è 
voluto creder» a questi 
S.O.S.? 

Enzo Raffaele 

LA CRISI chimica nel paese si fa più acuta e in Sicilia, 
così c o m e nel Meridione, si scaricano in modo più 

pesante tutte le conseguenze nefaste della mancata pro
grammazione del settore. Intanto, s iamo sempre sull'or
lo di un disastro chimico, poiché, il r isanamento degli 
impianti obsolet i non è ancora avvenuto. Gli operai morti 
alla Montedison di Priolo attendono ancora giustizia. Di 
fronte alla mancanza di una strategia industriale dei 
governi, il mov imento operaio dell'area chimica siciliana, 
intere popolazioni in lotta hanno saputo invece, forti 
delle tragiche esperienze, conquistare investimenti per la 
manutenzione degli impianti e la difesa dell'ambiente 
dall' inquinamento. 

Sono stati , inoltre, all'ANIC di Gela e Ragusa, con
trattati organici che hanno difeso i livelli occupazionali , 
mentre in grandi assemblee aperte, nel mese di gennaio, 
alla Montedison e alla Liquichimica, o ancora prima con 
il recente sc iopero di metà gennaio, è emersa una grande 
capacità politica di lotta della c lasse operaia contro il 
terrorismo maf ioso e politico. Contro l'incapacità dei 
gruppi chimici , dei governi regionali e nazionali di assi
curare una direzione politica è una strategia di rilancio 
della chimica e dello sviluppo in Sicilia e nel Paese. 
Mai come ora, di fronte alle nuove tensioni sociali, 
risalta l'assenza di una guida polit ica autorevole nella 
regione e nel Paese. . 

Nell'area chimica siciliana, s ino a qualche anno fa, 
ancora dipinta c o m e zona di benessere (ma era poi 
vero?), senza grandi problemi occupazionali , oggi abbia
mo la cassa integrazione speciale , c o n t e n u t a e difesa 
della lotta s indacale , la minacc ia della chiusura della 
raffineria di Milazzo, e una lotta quotidiana per il collo
camento di qualche uni tà con tentat iv i di m e s c h i n a stru
mentalizzazione da parte di sindaci democrist iani , come 
è il caso di quel lo di Siracusa, e di Melilli o , anche, dei 
commissario al comune di Priolo! 

Di fronte al l 'emergenza c h e accomuna aree indu
striali, zone agricole trasformate e zone interne, prima 
che i processi di disgregazione sociale diventino domi
nant i . occorrono al più presto, nei comuni , nel la regione 
e nel paese, governi di unità autonomista e democratica, 
comprendenti l'intera sinistra, capaci di dare alla società. 
alle forze produttive, i segnali giusti di fiducia per il 
cambiamento e il rinnovamento. Si capisce bene cosa 
potrebbe significare, per Io svi luppo della Sicilia, il 
governo dell 'autonomia, forte di un largo consenso par
lamentare e sociale, capace di contrattare, perciò in 
modo autorevole, con lo Stato, le partecipazioni statali 
e i grandi gruppi, ,1'attuazione dell'area chimica integrata. 

II ruolo dell 'ENI, il r isanamento finanziario e l'as
set to societario dei gruppi, come è il caso della Liqui
chimica, della s tessa ANIC e della Montedison, vanno 
strettamente legati al rilancio produtt ivo dell'esistente 
ma anche alla realizzazione dell'area chimica integrata. 
Per questo, oggi in Sicilia, dobbiamo sottol ineare le inter
dipendenze tra i vari settori produttivi, i legami tra pro
grammazione e soesa pubblica regionale, in edilizia, nei 
servizi sociali , in agricoltura (con l'attuazione della legge 
« Quadrifoglio >) e il possibile apporto tecnologico dei 
grandi gruppi per la ricerca, per nuovi prodotti e tecni
che utili per il recupero delle terre incolte e marginali: 
per fornire plastiche, fitofarmaci, fertilizzanti per le zone 
trasformate, c o m e quelle dove sono sorte le serre, del-
l'ortofrutta ed anche per le terre che verranno trasfor
mate quando saranno completate le dighe. 

Su ques to terreno la classe operaia dell'area chimica 
deve sapersi misurare e far sentire il suo ruolo nazio
nale nella lotta per un nuovo svi luppo della Sicilia e 
del Paese. Una grande lotta, dunque, per l'unità della 
classe operaia, delle forze democratiche, dell'unità tra 

I braccianti, contadini , giovani e donne. 

| Vito Lo Monaco 

Una lunga serie di battaglie per cambiare la realtà del Sangro 

Una valle più « pulita » dopo tanta acqua sotto i ponti 
Nostro servizio 

LANCIANO - Molta acqua è 
passata sotto ì ponti nella 
Valle del Sangro. Le battaglie 
sono state tante. Da quelle 
per lo sviluppo della coope
razione e per l'irrigazione a 
quello contro la Sagrochimi
ca, società che tramite l'in
stallazione di una raffineria 
di petrolio voleva ridurre, 
complice il notabilitato de
mocristiano. la valle ad un 
deserto. Il movimento popo

lare ha conseguito molte vit
toria. L'agricoltura è stata 
ancora in parte salvata, se è 
all'ordine del giorno l'ammo
dernamento e lo sviluppo 
dell'irrigazione. Una fabbrica 
ad alta capacità occupaziona
le (la SEVEL-FIAT) è arriva
ta. come richiesto dal movi
mento di lotta di questi anni 
nel Sangro e dai metalmec
canici di tutta Italia. 

I problemi, naturalmente. 
sono ancora molti. P«r la 

FIAT che arriva, molte fab
briche hanno chiuso perché 
nate al di fuori di ogni piano 
e con intenti di mera specu
lazione. quando non hanno 
rappresentato dei veri e 
propri atti di pirateria finan
ziaria nei confronti delle cas
se dello Stato. Il consorzio 
industriale, il cui direttivo è 
interamente nelle mani di u-
na DC il cui strapotere qui 
ha costituito una vera e 
propria sciagura per le popo
lazioni, continua a persegui

re. nei fatti, l'obiettivo dello 
sterminio di ogni forma di 
attività pndultiva in agricol
tura. 

Ma. occorre averlo sempre 
In mente, questo strapotere è 
stato contrastato e spesso 
battuto. I progressi sono sta
ti tanti, cosi come elevato è 
il patrimonio di lotte, di e-
sperienze e di conquiste che 
le genti del Sangro, hanno 
accumulato. E. con essi, il 
patrimonio è stato acquisito 
ancht.dal PCI, che ha favori

to il sorgere di un movimen
to per Io sviluppo e ne e 
stato poi costantemente alla 

j testa. Da quando, essere co-
j munisti, nel Sangro come in 
i gran parte del Meridione, era 

un atto di grande coraggio 
intellettuale, morale e perso
nale e anche una semplice 
assemblea di contadini per 
parlare di cooperazione era 
visto come un fatto di inci
piente sedizione. Fino in anni 
più recenti, ai già ricordati 
possenti movimenti d^.lotta 

che hanno consegnato alle 
sinistre tanti municipi del 
Sangro nel 1975. 

E fino ad oggi, quando un 
grande insediamento indu
striale pone questioni impor
tanti. ma anche affascinanti. 
al movimento democratico: 
equilibrio territoriale, rap
porto con le altre attività 
produttive e con l'ambiente. 
trasformazioni culturali e 
materiali nella vita degli u à 
min). E. insieme a tutto ciò, 
fi grande problema del collo
camento (sul quale è stato 
recentemente raggiunto un 
accirdo tra sindacati td a-
xienda). 

Fare di e&stj. alla FIAT, un 
fatto di giustizia e di demo
crazia significherebbe dare 
un contributo di grande por
tata al innovamento della 

cultura e della politica meri
dionali. Cosi come vogliono 
anche le parti, per così dire. 
« nuove » del movimento. 
soggetti entrati In campo in 
questi ultimi tempi sull'onda 
delle trasformazioni positive 
e negative della società ita 
liana. Prima dì tutti le donne 
e i giovani disoccupati, che s: 
sono organizzati o vanno raf
forzando Il movimento. 

Un movimento che qui nes
suno ha mai voluto mitizzare 
ma che ha davanti a sé tappe 
e lotte importanti, già radica
te in quelle sviluppate nel 
passato. Come, ad esempio. 
in quella che ha spinto la 
Regione a porsi il problema 
di dare- al Sangro. e ad altre 
zone d'Abruzzo, un piano d: 
sviluppo. 

Nando Cianci 
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